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Egli è assioma oggi mai , che la ricchezza , la potenza , la forza 
della Gran-Bretagna poggiano sopra base artificiale ; che la Gran- 
Bretagna è condannata , come 1’ Ebreo errante , a correr sempre 
senza fermarsi mai ; che per mantenersi nella elevata posizione 
di che ella va superba , le è mestieri progresso accavallare su 
progresso; e finalmente eh’ Essa non saprebbe, come le altre po- 
tenze fanno , nè riposare tra le sue dovizie, nè sopportare rivali 
di sorta. Per lei non vi ha posizione stazionaria, non mela: la 
diresti una locomotiva lanciata a tutto vapore, che tutto schiaccia 
e rompe sulla sua via , o va essa stessa in mille frantumi. 

In questa stima che di lei si fa , vi ha del vero : ve ne ha 
quanto se ne suole trovare in que’ giudizii che debbonsi all’istinto 
delle moltitudini. E noi facciamo , in ogni caso , più ragione a 
questa opinione , che a quella la (piale vegga l’ Inghilterra peri- 
gliare nella decomposizione sociale o politica che vi si manifesta. 
Egli è queslo un pericolo che minaccia più o meno tutti gli Stati; 
nè vi ha un utile di qualche momento a perdersi in cosiffatte 
speculazioni ; chè non è dato ad umano ingegno prevedere e 
quando e come si renderanno vere certe trasformazioni sociali le 
quali non lasciano a tutta una generazione vedere di sè che una 
piccola mostra. Anzi egli è ben probabile che le transizioni poli- 
tiche saran meglio destreggiate in Inghilterra che altrove ; perchè 
in quel paese la cristallizzazione, per cosi dire, vi si opererà più 
facile e più naturale. Se la preponderanza della Gran-Brctagna 
non avesse a venir minacciata che da rivoluzioni sociali, l’Europa 
correrebbe rischio di dover continuare a subirla per un tempo 
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forse incommensurabile. Fortunatamente tale non è la cosa; chè la 
situazione materiale dell’ Inghilterra lascia scorgere un punto nero 
nell’ orizzonte , il quale è senza dubbio destinato ad ingigantire , 
e a ricondurre quell’ equilibrio di forze che è indispensabile alla 
sicurezza dell’ Europa. 

Se si avesse a giudicar dalle apparenze, l’Inghilterra avrebbe 
ancora a correre assai per giungere all’ apice della sua grandezza. 
Conciossiaechè : e non la vediam noi cavalcare di progresso in pro- 
gresso e tesori accumular su tesori ? qual paese le compreremo 
noi? qual governo troveremo che possa disporre di mezzi d’a- 
zione più potenti ? quale impresa valuteremo superiore alle sue 
forze, o intentabile dalla sua energia? Or questo è ben vero, ma 
non è tutto ancora. Non hassi a osservare soltanto se l’ Inghil- 
terra sia ricca e possente, ma ad esaminare benanco s’ olla fa 
tutto il progresso che le è necessario; s’ ella sia innanzi a tutti 
gli altri pesi di tanto, quanto le è indispensabile perchè la sua 
preponderanza non venga meno. 

Or noi ci peritiamo dire che questo suo essere innanzi non è 
più. Non basta. Diciamo che la politica degli uomini di stato di 
quella nazione porta, da qualche tempo , chiara l’impronta di 
questa situazione ; ne manifesta in loro la coscienza , e lascia ve- 
dere la sollecitudine eh’ essi hanno di conservare al proprio paese 
quel primato che già fugge. 11 continente, modesto al paragone, 
non cura esattamente quali mutazioni siano avvenute nelle situa- 
zioni scambievoli. E’ fu già tempo che la superiorità dell’ Inghil- 
terra era incontestabile nelle arti industriali; merce inglese valea 
merce di prima qualità , di concorrenza era perfino esclusa l’idea. 
Come han mutato i tempi 1 In molti articoli l’Inghilterra fu egua- 
gliata, in parecchi superata. 

Che nacque di ciò? — Nacque, che perduto il suo monopolio 
della qualità , ha afferrato quello del buon mercato. Oggi tu la 
vedi sudare a metter fuori prodotti al prezzo più vile per con- 
servare ed aumentare i consumatori; e in conseguenza la ripu- 
tazione delle manifatture inglesi ne ha scapitato in modo sensi- 
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bilissimo , nè il marchio inglese basta ora più per guarentire la 
bontà dell’ oggetto ; e come ciò sia poco , anche quella sua supe- 
riorità sul buon mercato pel continuo scemare tende a disparire 
affatto. — Di tal maniera l’ Inghilterra si trovò pei suoi prodotti 
in una nuova situazione che se sfuggì quasi alle osservazioni de’ 
politici, ne lascia ora apparire conseguenze di grande momento. 
Diffatti, i mercati d’Europa che danno più commercio si rendono 
gradatamente meno importanti per l’ Inghilterra ; del che non si 
hanno ad accagionare tariffe proibitive, le quali al contrario si 
addolciscono ognora più ; sibbene a ripeterne la cagione dalla im- 
potenza che vi hanno gli Inglesi di mantenervi 1’ antica riputa- 
zione. Essi hanno bisogno di cercare costantemente mercati nuovi, 
tra perchè son condannati a dover aumentare i loro prodotti , 
tra perchè si trovan ridotti a dover produrre a prezzo sempre 
più vile. E come i consumatori riescono loro perciò troppo esi- 
genti , ei li vanno a cercare in più lontane regioni. Ma i mercati 
non si creano a capriccio , il mondo ha i suoi limiti : la China , 
paese che diè all’ Inghilterra tante speranze , è ben lontana da 
arrecarle gli sperati frutti, e vi hanno poi per li mari altra 
gente , gli Americani , che hanno l’ oltracotanza di voler assidersi 
alla stessa mensa , di córre de’ medesimi frutti. — E questo stato 
di cose mette la superba Albione in politiche necessità, delle quali 
non si valutano abbastanza le conseguenze. 

È prezzo però dell’opera che noi ce ne occupiamo attivamente, 
c ne facciamo gran conto ; conciossiacchè vi abbiamo un interesse 
primario. — Si ode pur dire e ripetere alla noia gli Inglesi es- 
sere nazione di mercanti; badare essi soltanto al loro esclusivo 
interesse ; le esigenze del commercio dominar la loro politica. — 
Ma quando si è detto questo tanto, non si corrò più in là, e 
come fosse detto quanto basta, non se ne cavano manco i co- 
rollarii che ne sono la conseguenza. — Con in mano la chiave, 
non se ne la uso opportuno per ispiegarsi la condotta di quella 
nazione , nè per prevederne gli effetti. — E questo è quello che 
ci proviamo ora di fare. 
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Ben dicemmo più sopra, 1’ Inghilterra non aver più sugli altri 
paesi quello avanzamento che può solo guarentire il suo predo- 
minio. Per lei non è sufficiente ch’altri non la sorpassi; le è 
mestieri tutte dispiegare le sue materiali risorse, e ove non ba- 
stino, tutti adoperare gli artificii della sua politica per farsi prò 
d’un avanzamento notevole. — Ora ei v’hanno tre maniere di 
giungere a tale risultamento. 0 progredir tanto da lasciare i com- 
petitori le mille miglia indietro; o impedire gli altri di correre 
altrettanto; o mantenersi in distanza rispingendo violentemente 
altrui. 

Di colai mezzi il primo è senza dubbio il più morale e sicuro. 
Ma sfortunatamente per l’ Inghilterra esso ha limiti naturali ; che 
non ogni anno dà la scoperta d’un nuovo motore come il va- 
pore. Noi diciam questo, perchè egli è all’applicazione del vapore 
eh 'essa deve quel prodigioso vantaggio sugli altri paesi; ma ora 
non ne ha più il monopolio. Grandi sforzi ella fa, ma questi 
non collimano che a perfezionamenti , non prima introdotti che 
imitati. 11 suo genio inventivo lavora a prò del mondo intero quando 
appunto vorrebbe darne prò alla sola Inghilterra. — Questa via 
adunque del progredire, è un ingratissima via quando non le 
porta un vantaggio esclusivo. 

Ma lo impedire altrui d’ avanzarsi è più difficile ancora. Cotesto 
mezzo fu previsto; fu praticato colla proibizione dello esportare 
macchine dal suolo inglese; ma vi si rinunciò. Noi siam d’avviso 
che nell’interesse dell’Inghilterra ei fu gran fallo il tórre que- 
sta proibizione , come quella che mantenuta potea ritardare assai 
il progresso delle nazioni del continente. Checché sia di ciò, non 
gioverebbe pili ritentar questa proibizione: oggi ci passeremmo 
agevolmente dell’ Inghilterra , delle sue macchine , delle sue mae- 
stranze. 

Non resta adunque clic il terzo mezzo , il solo praticabile , il 
solo che possa ancora promettere un buon risultamento. — Rin- 
tuzzare gli altri ; ecco la condizione sine qua non per la durata della 
supremazia della Gran-Brctagna. Unico mezzo adunque, unico 


Digitized by Google 


fine. A qual trista necessità si trova essa ridotta ! dover procurar 
suo bene facendo male altrui , quale vergognosa condizione ! Ed oh 
quanto deve costare alla lealtà e disinteresse inglese il convincersi 
di questa verità! 

L’ Inghilterra , abbiano detto , deve giuocare a che gli altri re- 
grediscano. Di leggeri si apprende qual vasto campo apra un 
cotal fine ai politici raggiri: di quai risorse si abbia mestieri, 
di quali spedienti, artifizii o trasformazioni, per non perder di 
vista la meta prefissa, nel darsi l’aria di tendere ad altro Iato. 
Una pestilenzuola bene aggiustata sarebbe a mo’ d’esempio un 
eccellente ritrovato; a condizione ben s’intende, che non debba 
jiassarc la Manica; ma la ricetta pei 1 colpirne i produttori stra- 
nieri sventuratamente non fu trovata ancora. Ebbene: in manco 
di questa, si troverà l’agitazione, si troverà la rivoluzione, si 
troverà la guerra. L’ agitazione , si sa , paralizza ogni impresa , 
che il capitalista è di natura sua come lumaca , che si accoccola 
nel suo guscio quando il tempo imbruna. L’agitazione ha questo 
di bene, che la è di facile applicazione: epperò i fogli inglesi 
non si fanno scrupolo di usarne larghissimamente. Non sì tosto 
essi rombano forte , il continente si muove ; ma essa che sa i 
suoi conti non ne soffre preoccupazione, nè avviene pure che ne 
profitti all’interno per le sue piccole mire. — Senonchè quanto 
vale questa di fronte ad interessi in contrasto? Bene è usarne per 
pigliarvi mano , per non irrugginirvisi , ma è cosa ben lungi dal 
bastare all’ uopo. Hivoluzione vuol essere ! oh di questa sì che 
vai la pena occuparsi ! Le rivoluzioni , qualunque sia il fine cui 
tendono, qualunque la causa che le provochi, hanno l’eccellente 
conseguenza di paralizzar completamente l’attività industriale. Su- 
scitate la rivoluzione in un paese, e quando questo l’avrà subita 
ne proverà immancabilmente impoverimento reale, talora dure- 
vole.... Vivano adunque le rivoluzioni, democratiche, costituzio- 
nali od assoluliste... che monta?... Tutto ci fa , dicon gli Inglesi ; 
noi misuriamo a nostro prò il merito della rivoluzione in un 
paese dal maggiore o minore scompiglio che vi porta. Ed ecco 
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perchè si vede f Inghilterra prosta sempre e dappertutto a fo- 
mentare disordini ! — Oh quando si cesserà dunque di torla a cam- 
pione di libertà, s’ ella non favorisce i movimenti che pei torbidi 
che li accompagnano? Quando è che si imparerà a conoscere 
questa triste verità; che invano l’Europa cercherebbe nemica più 
accanita, più irreconciliabile dell’Inghilterra? Che le cale del li- 
beralismo sul continente? Ben altri sono i suoi pensieri, i suoi fini; 
essa agogna a vostra rovina, e se bene non vi guardate, vi ci 
corrà. 

Vediamo ora come la guerra sia un mezzo d’ impoverire e 
fai* regredire il continente a maggior gloria e profitto dell’Inghil- 
terra. La guerra vai quasi quanto la rivoluzione ; conciossiacchè se 
non ha come questa il bene di farsi seguire da una generale com- 
mozione, ha il vantaggio d’ affievolire direttamente 1 governi, di 
annientili le loro risorse. Ma perch’cssa giovi vuol farsi fuori del 
territorio inglese; perchè questa potenza ne colga con agio i frutti 
die direttamente od indirettamente ne scaturiscono. E non la ve- 
diamo noi tuttodì ridurre le cose al casus belli con una impu- 
denza e una ostinazione che non ha pari? — Tempo verrà ( e 
potrebbe esser questo ) , che si convinceranno le genti essere tale 
il fine della condotta dell’ Inghilterra, la mira costante di tanti suoi 
sforzi : allora si avrà la chiave della sua 'politica : allora potrà 
riaggomitolarsene il filo per seguirla in tutte le diverse trasfor- 
mazioni eh’ essa ha subito. 

La guerra d’ Oriente eh’ ebbe qualche cosa di imprevisto e fa- 
tale pel mondo intero, non fa eccezione alla regola: essa la con- 
ferma. L’Inghilterra fu trascinata in questa guerra, mentre volea 
mettere altri in campo, e sè trarre d’impaccio e stare alla ve- 
detta ; nò cedette all' idea di prendervi parte attiva , se non come 
conobbe che la Russia non era preparata alla guerra ad onta delle 
sue mostruose armate; e che la sua presenza armata avrebbe po- 
tuto portare complicazioni da trarne opportuno partito. Dal primo 
di eh’ ella prese le anni non ebbe che un sol fine ; quello di tra- 
sformare la guerra d’ Oriente in una guerra continentale. La con- 
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dotta dell’Austria cadea in acconcio per darlene speranze grandi; 
e non ricordiamo noi i vezzi e gli elogi che l’ Inghilterra sapea 
prodigarle non sì tosto quella parea prendere a due mani il suo 
coraggio; e le note di viltà che le facea subire quand’ ella parea 
schifare ostilità? Se l’Austria avesse voluto aggiustarsi alle mire di 
lei, il dado era tratto : la guerra s’ estendeva a tutto il continen- 
te, e l’Inghilterra guernite le posizioni che si avrebbe giudicate 
opportune, avrebbe ritinto sua posta dal giuoco, soffiando ben 
forte sulla fiamma {>er sua cagione accesa. Che se tale non fu la 
conseguenza disastrosa della guern d’Oriente, lo si deve alla 
Russia, come quella che antiveggente più assai delle altre potenze , 
vide ove volea parare l’Inghilterra, nè volle darle il trionfo della 
riuscita. E vaglia il vero : la Russia awegnacchè colpita , era ben 
lungi dallo essere disarmata, nè militarmente parlando, le si sareb- 
be potuto contrastare vittoria in una terza campagna. Ma come 
gli interessi dell’Europa ne’ quali ha pur essa gran parte, ricla- 
mavano imperiosamente la cessazione della guerra, ella seppe 
impor silenzio all’amor proprio nazionale , sicura che se la guerra 
durata fosse, il continente sarebbe oggimai alla discrezione dell’ 
Inghilterra. — Niuna maraviglia pertanto se questa arrovellò per 
la conchiusione della pace, nella quale ella si vide e si vede an- 
cora sconcertata, assassinata , quando vagheggiava l’Europa messa 
a sacco, annientatane la industria, sparito il commercio. Quai 
dolci sogni non avea essa fatto I e con quanto dolore non ha dovuto 
rinunciarvi ! 

Oh !, ma si dice; »è è finita la guerra, nè è fatta la pace. Per 
fermo la cosa dee essere così ; ma di chi è la colpa , e qual og- 
getto di maraviglia? Seguite, seguite la politica inglese ne’ suoi 
stratagemmi, nei suoi raggiri; nè vedrete a fatica che l’Europa 
vera pace e riposo non avrà mai , fino a tanto che verrà fatto al- 
l’ Inghilterra di impunemente seminar la diffidenza , intorbidare le 
moltitudini; e solo quando conoscerete che questa potenza non 
mira che a distruggere , ove può, gli elementi di prosperità; e 
che suda costantemente a far che scoppi una guerra continentale ; 
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solo allora, dico, che sarete ben convinti di questa verità, la 
sua politica non avrà più segreti per voi. 

Ai fatti. 

Venga innanzi la Grecia, e la condotta dell’Inghilterra a suo 
riguardo. Partigiani dei Greci , non siamo: ma forsechè non era 
giusto che loro si lasciasse aperta la via a qualche buona ven- 
tura? Gli Inglesi che si fan pompa di raccomandare, e che me- 
glio ancora sanno riclamare il beneficio del fair play, perchè non 
l’hanno accordato ai Greci? Ohi ne è chiara la ragione: questi hanno 
il torto imperdonabile di mostrar troppo attitudine alla navigazione, 
e d’impadronirsi del cabotaggio del Mediterraneo. Di che, guerra 
a morte a’ Greci, e faranno anzi tanto che questo paese già sì 
povero e miserabile, sarà ridotto alla miseria; ma chi non vede 
che ciò che a’ Greci fanno, al continente intero farebbero più vo- 
lentieri ancora? Ci vuol pazienza. Gl’Inglesi hanno buona fortuna; 
il vento spira loro propizio, nè sono essi gente da non saperne 
trarre lor prò. 

A Napoli la scena cangia , ma è tratta del medesimo dramma. 
Se il povero Poerio conoscesse quale giuoco si fa del suo nome, 
quali fini Io si fa mascherare, ei sarebbe per fermo il primo a 
svergognare una sì vile ipocrisia. Oggi Napoli è l’Italia, e l’Italia 
è divenuta il punto più minaccioso alla pace d’ Europa. Il genio 
dell’ Inghilterra le dimostra che questa sarebbe la congiuntura di 
far qualche cosa; epperò tu la vedi di balzo all’opera, agitante, 
minacciante, senza saper oggi che avrà a fare domani: decisa però 
a trarre dalla situazione d’ Italia il miglior partito. Ne fia chi me- 
ravigli la Francia non aver voluto seguire l’ Inghilterra sino allo 
scioglimento d’ ogni questione; riesce strano piuttosto che fin dai 
primi passi spinti su questa via non vi abbia interposto il suo veto. 

Perchè l’ Inghilterra segue nella Spagna una linea di condotta af- 
fatto diversa? Non già che si astenga da ogni soperchieria , chè 
queste formano il suo elemento; ma se la veggiamo guardarsi dal 
parlare d’intervento, anche negli avvenimenti che meno le vadano 
a sangue , la ragione ne è chiara. Colà si troverebbe sola appetto 
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della Francia, incontro eh 1 essa cura evitare fino a tanto che le 
circostanze non le siano tutte favorevoli. A che le gioverebbe nella 
Spagna eccitare rivoluzione ? É una terra a un angolo del conti- 
nente , le cui questioni non potrebbero divenire europee , dalle 
quali soltanto una guerra continentale potrebbe scoppiare. 

La è oggi dunque l’ Italia che ha la fortuna di trarre a sò l’at- 
tenzione dell’ Inghilterra ; che se non avesse speranza di riuscire 
a un che , ne andrebbe pe’ fatti suoi. Se la questione del Sund 
le fosse sembrata utile a portar complicazioni, ed essa avrebbe 
infiammata la questione del Sund ; simile a quegli acri e maligni 
umori che fanno mal governo del corpo malato. In una parola 
è essa il genio malefico dell’Europa; e se questa non si risolverà 
di riagire contro questa implacabile nemica, resterà sempre al- 
l’orlo di orribili precipizii. Verrà dì che questa verità sarà ma- 
nifesta agli occhi meno sensibili; ma voglia Iddio che non sia 
tardi. 

DilTatto il linguaggio dei fogli inglesi continua ad essere ostile 
alla Francia. La si direbbe una animosità da lungo premuta, che 
si è finalmente aperta la via. Perchè ciò mai, ed a qual fine? 
La cagione è in pronto: se l’Inghilterra ama i Francesi alleati, li 
ama a condizione di trovarli strumenti docili, flessibili ; modo questo 
di intendere 1’ alleanza che non garbò punto allo imperator dei 
Francesi , il quale non sei tenne in gola , facendo anzi veder chiaro 
ch’ei voleva aver voce in capitolo. Finché durò la guerra, per 
cui la protezione delle armi francesi le era necessaria, allora era 
tutta modesta e concilievole ; ora che può far senza ausiliari, la 
sua primitiva insolenza fa nuovamente capolino. La vertenza na- 
poletana, e l’aggiornamento al 1 862 della revisione del dazio fran- 
cese sono due capi eh’ essa non perderà di memoria. 

Non crediamo noi però eh’ ella pensi a rompere l’ alleanza co’ 
Francesi. Cotesta alleanza ha per lei un valor negativo troppo ri- 
levante , quello di non poter contare più sulla Francia a suo van- 
taggio : le è mestieri perciò conservarne tutte le apparenze , e 
farsene spalla più a lungo che le sia possibile. — Gli attacchi 
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della stampa hanno un altro fine : la stampa evidentemente ob- 
bedisce a una parola d’ ordine , nè è diffìcile indovinare chi ne 
tiene e dirige le fila ; gli Inglesi la ragionano cosi : « al governo 
francese sta a cuore l’ alleanza per lo meno quanto a noi ; ma 
gli è quel certo suo modo d’ intenderla cotesta alleanza cl\e non 
ci conviene punto : fa d’ uopo eh’ ei cangino pensiero : attacchia- 
moli dunque, rendiamoci fastidiosi : impareranno ben essi, più te- 
neri di cuore, come non sia prudente lo istizzirci. Cosi dopo aver 
loro tenuto buona pezza il broncio ed essere stati in sul sussiego, 
ci riconcilieremo; ed essi per non rinnovare somiglianti pericoli 
saranno con noi più corrivi e pieghevoli. Ci assicura il Punch che 
noi sediamo nell’alleanza ai secondi posti, sforziamoci di sedere 
ai primi ; che se non ci riuscirà , tanto e tanto lo ritenteremo 
un’ altra volta. » 

Ripetiamo , l’ alleanza non si romperà certamente e vi hanno 
molte ragioni: ma che questa sia un’alleanza sincera non lo cre- 
diamo punto. Quello che crediamo davvero si è : che quanto meno 
le due potenze saranno unite , tanto maggiori proteste d’ amicizia 
ne scaturiranno; con questa differenza che l’Inghilterra volgerà 
le cose in modo da riceverle sempre ma non contraccambiarle. 
Solea dire la signora di Girardin che la rozzezza ed il blandire 
erano ugualmente un picciol ingegno nella società che potea frut- 
tare molto, a chi sapesse ben maneggiarlo. Da potenza a potenza, 
la è una tattica profittevole ad eseguire ; nè tarderemo a cono- 
scere se l’Inglese abbia errata la scelta. Checché sia di ciò, essa 
non sarà per perdonare alla Francia, il non aver voluto accettare 
i beneficii del libero scambio; e saprà all’occasione risovvenirsene. 

Brusselle, 1° novembre 1856. 
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